
NUMERI UTILI 
Pronto intsrvento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vinili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbi.nl 67691 
Soccorso stradale. 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: ado escenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono iosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali! 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S Spirito 
Contri veterinari) 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 

Odontoiatrico 
47498 

861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radiotaxi: 

5280476 
6769838 

5544 

3570-4994-1875-4984-88177 
Coopatrtw 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea, Recl. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI N O T T I 
Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parloli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo -
Trevi: via del Tritone 

Francesco Poggi 
un Don Chisciotte 
stile anni 70 
;.' PAOLA DI LUCA 

•T» Intorno ai trent'anni. ex 
sessantottino, ex compagno, 
ex giovane, Pier Francesco 
Roggi guitrda con occhi slan
cine un pò confusi il «meravi-
filoso mondo» degli anni'90, 

epoca dei computerà, dei se
ria» tv,e elei cibi precotti. Poggi 
e proprio uno degli ultimi a 
combattere contro i mulini a 
vento o almeno ci prova nel 
suo spettacolo «Faccio come 
Don Chi' ciotte» con il quale, 
domani « sabato (ore 22.30), 
l'attore suri al Labirinto cock-
tail-thcatie di via Pompeo Ma
gno 27. 

Autore e unico interprete 
' dello show, Poggi non si trave-
' ste e non inventa un ruolo, ma 
, in un co loquio confidenziale 
con II pubblico ricorda, con un 
pò di notilalgia e molta autoi
ronia, «cerne eravamo». «Parla
le del pensato e solo un prete
sto per verificare II presente», 
spiega r.ittore. «Nello spelta-
colo non c'è satira politica, si-
curamen-e non quella dei quo-

• UdianK continua Poggi, «io 
non (aceto satira adpersonom. 
e una sostta di stile». Accom-

i bagnate* dalla sua chitarra 
Poggi alluma al monologo bre-

1 vi canzoni nel tipico stile da 

cantautore. «Sono infatti dei 
veri racconti - dice l'attore -
hanno una struttura compiuta, 
come quella di un testo teatra
le». Fra digressioni musicali e 
confessioni. Poggi riflette sui 
temi di sempre come l'amore e 
la politica, ma portandosi die
tro le nevrosi e le insicureze di 
un uomo di oggi, un uomo 
nuovo, anzi un «pidicssc». «For
se sono un nostalgico, ma la 
vita degli onni'70 mi sembrava 
migliore, prima che il mondo 
si trasformasse in un immenso 
Maurizio Costanzo show. 

Simpatico, ironico, Poggi ve
de nel suo lavoro di attore la 
possibilità di esprimersi e crea
re complicità con la gente. «So
lo scrivendomi i testi posso 
parlare da contemporaneo ai 
contemporanei e questa op
portunità recitando i classici 
non c'è». E la realti che vuole 
raccontare è quella dei diami. 
delle persone sole «per questo 
I protagonisti dì Ali ioti need is 
love, con il quale debutterò a 
maggio al Piccolo Eliseo nel 
doppio ruolo di autore e atto
re, sono una ragazza madre, 
un omosessuale e uno psica
nalista. E da questa prospettiva 
che la reaiti mi sembra stimo
lante». 

Frammenti di vita 
;di donna furente 

ENRICO QALUAN 

- -*,«r - — . La dorma 
dtAfcafxo dei pegni *< 

• di Manlio Sanlanelli, regia di 
• Marco Lucchesi, scene di Ser

gio Tramanti, musiche di Tere
sa Albano e Daniela Bombeili. 

, Intràreu: Rosa Di Brigida. Ni
cola rateila e Francesco Upar-
UU 

, TeanroDtw 

La donna del banco dei 
pegni gira carponi attorno al 
letto aspettando il momento 
giusto per cominciare a parla
re, struggersi, infatuandosi di 
quello che dice, tirando fuori 
le parole dalla strozza le cui 
pareti ondeggiano e si gonfia
no quasi a scoppiare per lo 
sforzo che fanno nel voler usci
re. 

Lei in 'muoveste, lui, presta
tore di dinari, senza tralascia
re di segnare su un brogliaccio 
i pegni ad usura che riceve dal
la strada ascolla perché incu
te paura quello che tei dice. 
Verità terribili: urla storie pas
sale, mit zzate dalle parole, le 
sue parole a ritmo serrato. Re
gina del MIO passato e del «pre
sente» di lui Lei Impegna paro
le. Lui segna, decodifica II tor
rente di parole. La loro vita. 
L'aiuta a riporre la biancheria 
impegnata da altri; le permette 
di sfilarsi e rimettersi addosso 
vestiti innominabili di altre, al 

i Oggi al liceo Mamiani prende il via 
• la rassegna di «Musica nelle scuole» 

!ÌaT) Chiuso il primo quadri
ci mestre. passate le preoccu-
!f pazioni per le ultime interro-
3 gazioni, è giunto il momento 
fi per gli studenti romani di go-
l dersi una meritata pausa, ri-
^tfocillanclosi con un po' di 
£-, musica. Infatti, ritoma pun
t u a l e la rassegna «Musica 
?•• nelle Scuole», divenuta una 
:•• felice consuetudine per chi • 
* ama suonare ma purtroppo 
i | deve arche studiare, il cui 
» obiettivo precipuo è di larve-
fi nire alla luce quei gruppi na
ti U. per gioco e per passione. 
P dalle arr icizie scolastiche. 
;j Fortunatamente non si è 
K ancora arrivati al modello di 
4 scuola potlzzato da Nanni 
< Moretti' in Bianca, dove un 
?ì professe te insegnava addirit-
T/itura «Storia della canzone 
' j Italiana» usando come stru-
g mento didattico un juke-box. 
0 Ma * quantomeno interes-
','. sante e divertente rilevare gli 
pt effetti di queste sporadiche 
l" intrusioni del rock in un 
f, mondo cosi poco aperto ai 
* «fuori prsgramma». 
•f Riprendendo un discorso 
a iniziato già nelle passate edi-

Tedeschi in Olanda negli anni 30: una rassegna al Goethe-Institut 

Emigranti con la cinepresa 
SANDRO MAURO 

• • Di ondate migratorie ed 
esilii più o meno volontari, la 
storia del cinema è dissemina
la, attraverso gli anni, con vario 
esito e risonanza. Terra pro
messa, per tutti o quasi, è Hol
lywood, capitale indiscussa 
dell'impero mondiale dell'Im
maginario. 

È il, partendo da Vienna e 
Berlino, che fa rotta, negli anni 
'30 e '40, il più grande, «stori
co» ed epocale viaggio di cen
tinaia di scrittori, tecnici e ci
neasti in fuga da una mlttel-Eu
ropa avvelenala dal nazismo. 
Lubilsch, Pabst. Ophuls, Siod-
mak, Preminger. Sirie, Lang e 
tanti altri ancora compongono 
il mosaico di una migrazione 
complessa e contraddittoria, 
di un percorso che talvolta ab
bandona la strada maestra per 
la costa californiana e si ramifi
ca in direzioni e con risultati 
diversi. 

Ed è propno una di queste 
ramificazioni, sorprendente
mente fertile, a venir esplorata 
dalla rassegna «Berlino/Am
sterdam. Registi tedeschi in 
Olanda negli anni '30» che 

prende il via oggi presso l'audi
torio del Goethe Institut di Via 
Savoia 15 e che proseguirà, in
terrompendosi sabato e dome
nica, fino al prossimo martedì. 
L'iniziativa, curala da France
sco Bono, porta la firma, oltre 
che del Goethe, anche dell'Isti
tuto olandese e dell'Aiace cui 
va il merito di aver veicolalo in 
passato attenzione ed interes
se intomo al cinema olandese 
four court, tradizionalmente 
vittima, Joris Ivens a parte, di 
un pigro ed immeritato oblio. 

Il programma, presentato 
l'altro icn dallo stesso Bono e 
dal direttore dell'istituto olan
dese Ted Moller, comincia sta
sera alle 20 con le atmosfere 
poliziesche, rarissime per il ci
nema olandese, di Het myste-
rie van de mondsehein sonale 
(Il mistero della sonata al 
chiaro di luna) di Kurt Gerron 
(193S); domani doppio pro
gramma con alle 18 Pygmalion 
di Ludwig Berger (1937) riu
scita trasposizione cinemato
grafica dell'omonima comme
dia di Shaw, e Boefjie (li mo
nello) di Douglas Sirk (allora 
Delle! Sierk) (1939). storia di 

due ragazzi «difficili» e del par
roco che li prende a cuore. Lu
nedi ancora due film: alle 18 
Jonge harten di C.A. Huguenot 
van der Linden e H.M. Joseph-
son (1936) racconto corale, 
con grande rilievo paesaggisti
co, di amori che si intrecciano, 
ed alle 20 Komedie om getd 
(La commedia del denaro) 
del grande Max Ophuls, sulle 
disavventure finanziarie di un 
impiegato di banca. Per marte
dì, ultimo giorno, è prevista al
le 18 una tavola rotonda e. di 
seguito, la proiezione Di Mor
seti gaal'l beler (Domani an
drà meglio) di Friedrich Zel-
nick (1939). che conclude la 
retrospettiva. Sei film, tutti gira
ti da registi tedeschi approdati 
in Olanda dal '33 in poi. Illumi
nante spaccato su una produ
zione che dai '34 al '40 conia 
in tutto trentuno titoli, trenta 
dei quali realizzati con l'appor
to di questi emigrati con la 
macchina da presa, presenza 
salvifica per un cinema gii ri
dotto all'osso, spiazzato per 
giunta dall'avvento de) sonoro, 
cui diedero, di fatto, nuova lin
fa. Fino a quando la croce un
cinata non arrivo anche qui. 

Sena dal film «Boefj«» (Il monello) di Douglas Sirk; sotto un disegno di 
Marco Petrella; In basso Ugo Gregoretti 

, gridi-di. «cosa- mi .metto dttgto 
giarrettiere di fiori rossi appas
siti, calze a rete bucate dalla 
salsedine del mare di parole di 
Napoli, orecchini rubali e 
frammenti d'oro. Perfino un 
handicappato in affitto, mar
chiato a pegno, un clown rigi
do in carne ed ossa che viene 
messo a sedere, con un bacile 
tra le ginocchia, sulla sedia di 
cerimonia, poi su uno sgabello 
piccolo e infimo, inchiodan
dolo cosi alla alla terra. 

La giornata scorre cosi per 
la donna del banco dei pegni: 
lino alla tragedia dettata dagli 
oggetti. Una tdk normal «senni-
sa» capitata nelle mani di lei. Il 
messaggio inciso sancisce l'e
vento, lo colora di fatale follia 
tisica. Lui confessa di essere-
sieropositivo. Ora lei per so
pravvivere può chiudere il ca
pitolo coniugale sbattendo la 
palma della mano sinistra nel
l'Incavo dell'avambraccio de
stro, seccamente e con forza. 

Scrittura per il teatro, questa 
di Sanlanelli, anli testuale: do
ve la parola veicola magnifica
mente frammenti di vita di una 
donna furente per sangue e 
tradizione. Rosa Di Brigida, te
nera e feroce quando vuole, 
nei moment) intimi denuda le 
parole pregne di atmosfere vi
tali, e mai vilalisliche. La regia 
di Lucchesi sceglie il diluvio 
verbale scaricandolo provoca
toriamente sulla platea. 
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Religione e calcolo politico 
nella città che dominava il mondo 

IVANA DILLA PORTKLLA 

' • • - Seèvetochela storia am- -
maestra, mai come in questo -
periodo dovremmo trarre il 
giusto insegnamento da uno 
dei concetti salienti del siste
ma politico-religioso dell'anti
chità: quello della «Pax Roma
na», fondato a sua volta su 
quello della «Pax deorum» (ov
vero patto di pace con la divi
nili) . Concetto che non va in
leso come una mera manife
stazione di tolleranza ma va in
terpretalo piuttosto come cal
colo politico, mirante a far del
la religione l'elemento di 
coesione dei numerosi popoli 
che Roma aveva assoggettato. 
•Roma non avrebbe potuto eri
gersi a tanta grandezza se non 
si fosse acquistata con il pro
prio culto il favore degli dei im
mortali»: cosi dichiarava Cice
rone nel suo «De Natura Deo
rum» ribadendo il carattere 
«sincretlstico» della religione 
romana, pronta ad accogliere 
nel suo pantheon le più dispa
rate diviniti, purché esse non 
intaccassero la tradizione e il 
sistema politico-sociale gii 
consolidato. 

É questo il leitmotiv che gui
da la mostra in corso ai Palaz
zo della Cultura di Latina. Il ti

tolo; «Sotto- to-steaso elete», e 
gii una dichiarazione d'inten
ti. Si tratta infatti di una rappre
sentazione grafica della convi
venza, «sotto lo stesso cielo», 
della religione romana e dei 
culti orientali «importati» dalle 
province. L'esposizione, di in
confutabile valenza didattica 
grazie all'uso di alcuni filmati e 
di un glossario consultabile at
traverso un computer, mira a 
proporre entro un arco crono
logico ben definito la cosiddet
ta «sfera del sacro». • 

Si inizia con le origini della 
città, ovvero con la costituzio
ne della citti palatina: la Roma 
Quadrata miticamente fondata 
da Romolo. L'operazione ha 
origini arcaiche, si tratta in so
stanza di recingere uno spazio, 
sanzionandolo tramite vincoli 
giuridico-sacrali (la linea pò-
meriale: il solco tracciato da 
Romolo) e fame in tal modo 
un luogo «inaugurato». Solo 
tramite questa (orma di «inau
gurazione» un aggregato socia
le può trasformarsi in una vera 
e propria «polis». 

La sua sacralizzazione av
viene, inoltre, mediante l'ado
zione di un «mito» che carica di 

senso e di valore la storia di 
una città destinata alla supre
mazia del mondo intero.-«Al 
fati, lo credo era dovuta l'origi
ne di si grande diti e l'inizio di 
un impero che fu il maggiore 
subilo dopo la potenza divina» 
- sostiene Livio mettendo a 
nudo il fatalismo di copertura 
dell'imperialismo romano. 

il percorso continua attra
verso un'analisi delle diviniti 
costituenti il pantheon roma
no. Dalla triade arcaica di Gio
ve, Marte e Quirino, a quella 
«nformata» etnisca: di Giove, 
Giunone e Minerva. Notevole 
la puntualizzazione sull'aspet
to dinamico delta religione ro
mana che non mancava di 
porre ogni fatto nuovo, sotto la 

tutela di una qualche enfiti so
vrumana. Questa sua dlnaml- ' 
citi ne chiarisce inoltre la ca
paciti di Inglobare al suo inter
no i culti stranieri Tra i primi a 
trovare adeguata accoglienza: 
il culto della Magna Maler (al
trimenti nota come dea Cioc
ie) e quello dei misteri greci 
(orfici, eleusini e dionisiaci). 

Ultima la rassegna la serie 
delle diviniti orientali che ven
gono proposte con uno sguar
do attento a quelle finaliti po
litiche sfociami nel culto del
l'imperatore. Un culto che tut
tavia non riuscì ad impedire il 
dilagare di quella «eresia giu
daica» che sconvolse tutto l'im
pero col nome di Cristianesi
mo. 

zioni, «Musica nelle Scuole», 
giunta ormai alla sua quinta 
edizione, allarga ulterior
mente i suoi orizzonti, ramifi
candosi in varie citta d'Italia, 
con una attenzione partico
lare per la provincia. 

La rassegna organizzata 
dai tipi di «Teorema» prevede 
anche quest'anno alcune no
vità. Innanzitutto una sorta di 
gemellaggio con due manife
stazioni analoghe: «Pagella 
Rock» di Torino e «Scorriban
de» di Milano. Inoltre, al pa
trocinio dell'assessorato alla 
Pubblica istruzione della Pro
vincia di Roma si aggiunge 
quello, ancor più ufficiale, 
della Commissione delle Co
munità europee. 

I licei romani che ospite
ranno «Musica nelle Scuole» 
sono: «Mamiani*, «Cavour», 
•Augusto», «Russell», «Tasso», 
«Virgilio». «Visconti», «L. Ca
ro». Si comincia questa matti
na al Liceo «Mamiani» alle 
ore 10 con le esibizioni di 
ben sette formazioni: The 
Others, Insanlty, Malats, Ala-
rian, The Profila*, Noble rot, 
EniitofConfusion. QM.D.L 

Gregoretti, una camera in cinque parti 
Ritratti. Ugo Gregoretti taglia in cinque parti la sua 
carriera, ogni parte un decennio, ogni decennio un 
titolo. '50 impiegato-autodidatta; '60 cine-docu
mentarista militante; 70 elettronica televisiva; '80 le 
due strade del palcoscenico;'90 l'opera prima della 
terza età. Impegnato in questi giorni come attore-re
gista di «lo speriamo che me la cavo» di Maurizio 
Costanzo al Teatro Parioli. 

PINOSTRABIOU 

• • «Ho iniziato a lavorare a 
ventitré anni, nel 1953: riuscii a 
farmi assumere alla Rai come 
impiegato amministrativo di 
categoria C. Dall'interno impa
rando, da autodidatta, le tecni
che e l'uso degli strumenti, 
macchina da presa e moviola, 
ho acquisito in pochi anni una 
particolare capaciti di espres
sione come documentarista e 
nel 1960 vinsi il Premio Italia 
con "La Sicilia dei Gattopar
do". 

•Dopo aver realizzato una 
rubrica di satira del costume, 
Controfagotto, riuscii, senza 
propormelo, ad attirare l'atten
zione di qualche produttore ci
nematografico. Il mio primo 

film: I nuovi angeli; era li 1962. 
Ancora insieme cinema e tele
visione fino all'arrivo del '68. 
lo, alle soglie dei quaranta, fui 
toccalo dal demone della con
testazione. Realizzai due filma
ti a sostegno di lolle sindacali. 
Apolton una hbbnea occupata: 
a Roma gli operai di una tipo
grafia occuparono percirca ol
io mesi i capannoni dove lavo
ravano, girai con loro, in chia
ve cinematografica, la ricostru
zione dell'intera occupazione. 
Usando gli operai come attori 
e i capannoni come teatri di 
posa. Ne uscirono episodi di
vertenti e drammatici. Ricordo 
che ad un certo punto aveva

mo il problema di dover rico
struire il confronto con i padro
ni, nessun operaio ne aveva 
l'aspetto, attori non ne poteva
mo scritturare. Convinsi allora 
alcuni amici del partito comu
nista, di aspetto borghese, che 
con estrema riluttanza accetta
rono. Altro problema quando 
dovetti girare le incursioni not
turne della polizia. Nessuno 
voleva fare il poliziotto. Fu il 
segretario della commissione 
intema che fece appello alla 
disciplina operaia per obbliga
re tre o quattro, somaticamen
te credibili, a vestirsi da poli
ziotti. Il film ebbe un successo 
enorme, fu proiettato nelle 
piazze italiane e riuscimmo a 

creare un'ondata di solidarietà 
tale da ricavare venti milioni in 
sottoscrizioni. Soldi che servi
rono alla sopravvivenza degli 
operai e delle loro famiglie. In
somma... rompemmo talmen
te che la contestazione fu vin
ta. 

«Subito dopo seguii, sempre 
con la macchina da presa, la 
grande lotta dei metalmecca
nici, il famoso ".autunno cal
do". Dal settembre del '69 fino 
alla notte di Natale, (firma del 
cotraltocol ministero del Lavo
ro), schizzavo ovunque ci fos
se una manifestartene, un cor
teo, un'assemblea. Misi Insie
me un documentario di un'ora 
e mezza (questi due lavori 
vengono riproposti in questi 
giorni al Palazzo delle Esposi
zioni nella rassegna che Adria
no Apri dedica al cinema de
gli anni 60). 

«Avevo anch'io una (amiglia, 
numerosa, da mantenere: il ci
nema militante non dava una 
lira, cosi ero costretto, per 
campare, a fare 1 caroselli, do
ve spessissimo apparivo anche 
fisicamente. «Schiavo della 
merce, del capitalismo, del pa-

Al San Michele a Ripa una mostra 
della pittrice venezuelana Jaramillo 

•"• È in corso presso il complesso monumentale di San Mi
chele a Ripa, nella via omonima, la mostra «Terenatura» del
la pittrice venezuelana Tere Jaramillo. L'artista carica i suoi 
paesaggi, le sue figure-animali «con una sensrvita casta e 
colta insieme. Lai sua pittura è legata alla purezza dei senti
mento». È il colore dalle accese tonalità che diventa il prota
gonista delle immagini in scena. Orari di galleria. 

drone», diceva qualcuno ad 
un'assemblea. Ricordo che il 
movimento studentesco mi ac
colse cantando in coro la sigla 
del vecchio carosello. Li avrei 
strozzati! Qi anni 70 li ho dedi
cati alla sperimentazione tele
visiva, negli anni 80 ho imboc
cato le due strade del palco
scenico: opera e prosa (diret
tore dello stabile di Torino, per 
dieci anni del Festival di Bene
vento, regista di tantissimi alle
stimenti). 

•Restano i 90 con il mio ritor
no al cinema: Maggio Musica-
le! un film scritto e diretto da 
me: l'opera prima della terza 
età... In questi giorni faccio 
l'attore al Teatro Parioli, nella 
versione teatrale di Maurizio 
Costanzo dei temi raccolti nel 
libro "Io speriamo che me la 
cavo". Sostituisco Ferruccio 
Amendola che per problemi di 
salute non ha potuto continua
re le repliche. Mi sento a mio 
agio nei panni del maestro, 
faccio la... parte di me stesso; 
ho allevato cinque figli: esatta
mente quanti sono I bambini 
che ogni sera incontro sul pal
coscenico del Parioli». 

I APPUNTAMENTI l 
•Roma, la città futura». Prossimi appuntamenti delTAsso
ciazione sul territorio (federata alla Sinistra giovanile): oggi, 
ore 16, in Federazione (Via Principe Amedeo 188) essem- , 
blea del Comitato promotore cittadino di ANaGruMBa; ore ' 
18 catena umana per la pace promossa dal Circolo «Trionfa
le» (ritrovo a piazzale degli Eroi); domani, ore 16.30, Circolo 
«E. De Filippo» (Via Valchisone 33). raccolta firme davanti 
al cinema Espcro; ore 18-20. Circolo «Salario» (piazza Ver
tano n.8) e ore 17.20, Circolo «Centocelle. (Via degli Abe
ti) centri di informazione sull'obiezione d1 coscienza: ore 
18, Circolo «Garbatella» (Via Passino 26) in Sezione, riunio
ne dell'Associazione «Tu Mi Turbi»; ore 20.30, Associazione 
Woody Alien (Via dei Rogazionisti 3). proiezione del film 
«Good moming Vietnam». 
Il Pds nella politica Italiana. Incontro dibattito oggi, ore 
17.30, presso l'aula consiliare del Comune di Guidonia Mon-
tecelio. Intervengono Rinaldo Perini, Maria Antonietta Sarto
ri, Angiolo Marroni. Luciano Lama e Roberto Amici 
Donne In nero. Udì e Associazione delle donne si riunisco
no oggi, ore 18.30, presso la sede di via San Francesco di Sa
le* per discutere le iniziative contro la guerra per il 2 e l'8 
marzo. 
Rlf ondazione comunista. Oggi, ore 11. presso la Sala Ese
dra del Residenze Ripetta (Via di Ripetta 231). saranno illu
strati lo stato delle adesioni, gli obiettivi politici e quelli orga
nizzativi del movimento per la Rifondazione comunista. 
Film contro la guerra. Rassegna in programma ogni gio
vedì presso il Centro Sociale Zona a Rischio di via Ferme-
chetti n.ll (Casalbertone). Oggi, ore 20.30, «Voci lontane, 
sempre presenti» di Davies, ore 22.30, «Streamers» di Altman. 
Funzionando spazi di cucina, birreria e informazione. 
•Storia dell'arte nisaa». Dalla pittura di icone ai contem
poranei: domani, ore 17.30, nel locali deirAssociazione Ita-
lia-Urss (Piazza Campiteli! n.2) quinta conferenza su «Le 
avanguardie prerivoluzionarie» tenuta da Michaela Bohmln. 
Comitato p«Jr la pace «4 Venti» si è costituito qualche gior
no fa presso l'omonimo Centro culturale con l'adesione di 
numerosi organismi democratici. Il Comitato si riunoisce 
ognlvenerdIorel7.30-19.30inviadei4Ventin.87. -
TahUemb. E il nome della stilista africana che (la prima in 
Italia) presenta a Roma la sua più recente collezione. L'ini
ziativa è di Flora Sako, Ideatrice di Equatore Mode, una pic
cola casa con una grande ambizione: valorizzare e promuo
vere anche nel nostro paese espressioni di creatività ex
traeuropea nel campo della moda. Tshilem, di orìgini zaire
se, risiede da tempo in Italia e coniuga nelle sue originalissi
me creazioni eleganza e classe di impronta Europea con 
suggestioni e colori esotici. Appuntamento domani, ore 
2230, presso la discoteca «Magic Fly», Via Bassanelto 15 
(Cassia. Via Grottarossa). • 

una piccola notte araba dedicata a «Shahrazad»;.tuttti 
gkxni.fino a domenica, alle ore 22. al «Trianon Teatro*. In
terprete Francesca Fenati, a cura di Alberto Di Stasio e Ar
naldo Colasantl. 
Lingua russa. Corso propedeutico gratuito organizzato 
dalrAssociazione Italia-Urss. Informazione ai telefoni 
488.45.70e488.l4.ll. 
«Le vie della modernità nell'Europa post-comunista». Per 
il ciclo di letture organizzato dal Centro «Gino Germani» og
gi, ore 18, presso la Luiss (Via Fola 12), Krzysztof Gawu-
kowstó, dell'istituto orientale di Napoli, terrà una conferenza 
su «L'erediti comunista e il processo di modernizzazione 
nell'Europa Orientale: il caso polacco». 

MOSTREl 
Da Van Gogh a Klee, capolavori della 

collezione Thyssen-Bomemrsza. Palazzo Ruspoli, via del 
Corso n.418. Ore 10-19, sabato 10-23. Ingresso lire 1 Ornila, ri
dotti lire 6mila. Fino al 24 febbraio. 
Fragonard e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope
re di paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici, viale Trini
tà dei Monti 1. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 
li ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video.computer. Palahexibit, via Cristo
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa
bato 10-24. Prenotaz. 2320.404 e 3221.884. Lire 6.000. ri
dotti 4.000. Fino al 3 marzo. 
Paolo Culotto, «Impronte*. Sculture, Palazzo Braschgi, 
piazza San Pantaleo. Ore 9-13.30. gioviedi e sabato anche 
17-19.30, domenica 9-12.30, lunedi chiuso. Fino a) 24 feb- • 
braio. 
Monaieur Bébé e la lanterna magica. Vetri e fiabe nella 
Francia fra '800 e '900. Centro culturale francese, piazza 
Campitelli 3. Orario: lunedi e venerdi 13.30-18.30, martedì, 
mercoledì e gioviedi 10-18.30. Fino a!22 febbraio. 

MUSEI E GALLERIE) 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei 698.33.33). 0re8.4S-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. ' 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 
Museo napoleonico. Via Zanardclli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telel. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso. E convocata per sabato alle ore 9 presso 11 Teatro 
Tendastrisce in via Cristoforo Colombo 395, t'assemblea 
congressuale delta Federazione romana del Partito demo
cratico della sinistra. Partecipano all'assise i delegati e le de
legate eletti al XX Congresso della Federazione romana del 
Pei che aderiscono al Pds. 
Avviso. Domani alle ore 15 presso la sezione Campitelli as
semblea delle donne delegate della ex mozione «RUonda-
zione comunista». 

• COMITATO REGIONALE 
C/o la Sala della Regione Lazio a SS. Apostoli alle ore 11.30 
Conferenza stampa dell'Unione regionale Pds e del Gruppo 
regionale Pds su Polo Bancario. Partecipano: De Lucia. Mar
roni, Cervi. 
Federazione Tivoli. Tivoli c/o Ristorante Eden in viale 
Cassiano alle ore 18 assemblea di nuovi aderenti al Pds. 
Federazione Rieti. In Federazione ore 18.30 Commissione 
elettorale: In Federazione ore 17.30 Consiglio dell'Unione. 

l'Unità 
Giovedì 
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